
REGOLAMENTO N. 28 del 05.10.2006 relativo alle condizioni 
e modalità per lo svolgimento dell'esame per l'abilitazione 

professionale degli intermediari assicurativi e per il 
riconoscimento della qualifica acquisita in uno Stato 

membro e per la registrazione dei materiali di formazione 
professionale 

(Titolo aggiuntivo – SG n. 42 del 2019) 

Pron. - Gazzetta dello Stato, n. 42 del 23.05.2006; modifica e supplemento, no. 42 del 
28.05.2019; emendamento, n. 48 del 08.06.2021 

Emesso dal Presidente della Commissione di Vigilanza Finanziaria 

Capitolo 
primo.Posizioni 

generali 

Arte. 1.(Modifica e integrazione – SG. N. 42 del 2019) (1) Il regolamento regola le 
condizioni e la procedura per lo svolgimento dell’esame di qualificazione professionale di una 
persona fisica che desidera: 

1. opera come intermediario assicurativo – ditta individuale; 

2. essere eletto membro dell'organo di gestione di un intermediario assicurativo - persona 
giuridica, o essere autorizzato a gestire o rappresentare un intermediario assicurativo - persona 
giuridica; 

3. (modifica -. SG. 42 del 2019) rappresenta una persona giuridica - membro dell'organo 
di gestione di un intermediario assicurativo. 

4. (Nuova – SG. 42 del 2019) è responsabile e gestisce l’attività di distribuzione di prodotti 
assicurativi con decisione dell’organo competente dell’intermediario in conformità con la legge 
e lo statuto dell’intermediario; 

5. (Nuova – SG. 42 del 2019) ricopre una posizione dirigenziale in un intermediario 
assicurativo, responsabile dello svolgimento delle attività di distribuzione di prodotti 
assicurativi. 

(2) Secondo il regolamento, la qualificazione delle persone ai sensi del par. 1, acquisito 
in uno Stato membro. 

(3) (Nuova – SG n. 42 del 2019) Il regolamento definisce anche i requisiti per la 
registrazione di un programma di formazione, una sinossi, le regole procedurali per lo 
svolgimento di un esame e le regole per la valutazione di un’organizzazione per lo svolgimento 
della formazione professionale delle persone che entrano a lavorare in un’assicurazione 
intermediario in posizione che preveda assunzione immediata con attività di distribuzione di 
prodotti assicurativi. 

Arte. 2.(Modifica e integrazione – SG. 42 del 2019) (1) Le persone di cui all’art. 1, par. 1 
deve superare con successo un esame davanti ad una commissione d'esame nominata dalla 
Commissione di vigilanza finanziaria. 

(2) L’obbligo di superare con esito positivo un esame di abilitazione professionale non si 
applica se è soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

1. (modifica – SG. 42 del 2019) la persona ha esperienza professionale nel settore 
assicurativo ed è: 



a) ha completato la formazione di cui all'art. 292, par. 1 o 2 del Codice delle 
Assicurazioni presso un assicuratore, oppure 

b) ha completato la formazione di cui all'art. 304, par. 4 del Codice delle Assicurazioni, 
attestato da un documento attestante il superamento di un esame da parte dell'organismo 
che ha svolto la formazione; 

2. la persona possiede una qualifica acquisita riconosciuta dalla Commissione di vigilanza 
finanziaria, di seguito denominata "la Commissione", ai sensi del capo terzo. 



(3) (Modifica – SG. 42 del 2019) Esperienza professionale sotto il par. 2 n. 1 significa 
almeno due anni di lavoro in una posizione dirigenziale o in una posizione direttamente 
correlata alla conclusione ed esecuzione di contratti assicurativi presso un assicuratore, 
riassicuratore, intermediario assicurativo o come agente assicurativo, nonché l'esperienza ai 
sensi dell'art. 83 del Codice delle Assicurazioni. 

Capitolo Secondo 
SVOLGIMENTO 

DELL'ESAME 

Sezione I 
Ammissione all'esame 

Arte. 3.(Modificata e integrata – SG. 42 del 2019) (1) (Modificata – SG. 42 del 2019) Le 
persone di cui all’art. 1, par. 1 presentare alla commissione una domanda di ammissione 
all'esame sulla base di un modulo approvato dal vicepresidente responsabile del dipartimento 
"Vigilanza assicurativa", di seguito denominato "vicepresidente". Nella domanda, la serie e il 
numero del diploma di istruzione superiore completata nella Repubblica di Bulgaria, 
rispettivamente il numero e la data del certificato del Centro nazionale di informazione e 
documentazione per il riconoscimento del diploma di istruzione superiore rilasciato da un 
istituto superiore straniero istituto di istruzione, nonché un indirizzo di posta elettronica per la 
corrispondenza con la persona interessata. 

(2) Alla domanda di cui al par. 1 applicare: 

1. (modifica – SG. 42 del 2019) un documento attestante le circostanze di cui all’art. 303, 
par. 1, comma 1 del Codice delle assicurazioni - per una persona che non è cittadina bulgara; 

2. (modifica - SG. 42 del 2019) copia autenticata del diploma di istruzione superiore 
conseguito nella Repubblica di Bulgaria prima del 01.01.2012, rispettivamente con traduzione 
legalizzata del diploma di istruzione superiore conseguito in un istituto di istruzione superiore 
al di fuori della Repubblica di Bulgaria; 

3. (modifica -. SG. 42 del 2019 ) dichiarazione delle circostanze ai sensi dell'art. 303, par. 
1, commi 2 – 4 del Codice delle Assicurazioni. 

Arte. 4.(Modifica – SG. 42 del 2019) Il Vicepresidente rifiuta l’ammissione all’esame se: 

1. (modifica – SG. 42 del 2019) il richiedente non soddisfa i requisiti di cui all’art. 303, 
par. 1 cpv. 1 - 4 del Codice delle assicurazioni oppure non esiste un'istruzione superiore oppure 
l'istruzione superiore acquisita in un istituto di istruzione superiore straniero non è riconosciuta 
ai sensi dell'ordinanza sui requisiti statali per il riconoscimento dell'istruzione superiore 
acquisita e dei periodi di studio compiuti nelle istituzioni universitarie straniere, adottato con 
le POM n. 168 del 2000; 

2. ha riscontrato che il richiedente ha presentato dati errati o documenti dal contenuto 
errato. 

Arte. 5.(Modifica -. SG. 42 del 2019) (1) (Modifica -. SG. 42 del 2019) Il vicepresidente 
si pronuncia sulla domanda di ammissione all'esame entro 14 giorni dalla sua presentazione e 
quando ulteriori dati e i documenti sono stati richiesti entro 7 giorni dal loro ricevimento. La 
decisione deve essere motivata per iscritto e può essere impugnata dinanzi al Tribunale 
amministrativo - Regione di Sofia in conformità con il Codice di procedura amministrativa. 

(2) (Modifica – SG. 42 del 2019) La decisione presa viene comunicata per iscritto ai 
richiedenti entro 3 giorni dalla sua adozione. 



Sezione 
II Esame 

Arte. 6.(1) Lo svolgimento di un esame di qualificazione professionale delle persone 
di cui all’art. 1, par. 1 è organizzato dalla commissione. 



(2) Hanno diritto a sostenere l'esame le persone che sono state ammesse all'esame 
secondo la procedura della sezione I. 

Arte. 7.(Modifica – SG n. 42 del 2019) L’ambito tematico dell’esame comprende i requisiti 
minimi di conoscenze e competenze professionali secondo l’allegato n. 3 del Codice delle 
assicurazioni. La commissione pubblica sul proprio sito la procedura di svolgimento dell'esame 
e le regole di valutazione entro e non oltre un mese prima della data dell'esame. 

Arte. 8.(Modifica – SG. 48 del 2021) (1) La Commissione fissa la data per l’esame. 

(2) (Modifica -. SG. 48 del 2021) La Commissione pubblica la data dell'esame sul suo sito 
web. La data dell'esame potrà essere comunicata in altro modo opportuno. 

Arte. 9.(Modifica - SG n. 42 del 2019) (1) L'esame è scritto e anonimo. Il modo di 
condurre l'esame è risolvere un test. 

(2). L'esame viene effettuato da una commissione d'esame composta da un numero 
dispari di membri, almeno cinque, di cui un rappresentante delle organizzazioni professionali 
degli assicuratori e un rappresentante delle organizzazioni professionali degli intermediari 
assicurativi. 

(3) Il vicepresidente informa almeno tre mesi prima della data dell'esame le 
organizzazioni professionali degli assicuratori e degli intermediari assicurativi e concede loro 
un termine di un mese per proporre rappresentanti per la partecipazione alla commissione 
d'esame. I rappresentanti devono possedere i requisiti di cui all'art. 303, par. 1 e 2 del Codice 
delle Assicurazioni o di essere abilitato a docente di diritto delle assicurazioni o di diritto delle 
assicurazioni negli istituti di istruzione superiore che soddisfi i requisiti di cui all'art. 303, par. 
1 del Codice delle Assicurazioni. 

(4) Quando entro il termine di cui al par. 3, es. in primo luogo, le organizzazioni settoriali 
non propongono rappresentanti oppure i rappresentanti proposti non soddisfano i requisiti di 
cui al par. 3, es. in secondo luogo, il vicepresidente propone di propria iniziativa un 
rappresentante delle organizzazioni professionali degli assicuratori e un rappresentante delle 
organizzazioni professionali degli intermediari assicurativi che soddisfano i requisiti di cui al 
cpv. 3, es. in secondo luogo. Quando entro il termine di cui al par. 3, es. in primo luogo, le 
organizzazioni professionali propongono più di un rappresentante per la rispettiva categoria, il 
vicepresidente propone di propria iniziativa un rappresentante delle organizzazioni 
professionali degli assicuratori, rispettivamente un rappresentante delle organizzazioni 
professionali degli intermediari assicurativi, tra i rappresentanti proposti . 

(5) La Commissione nomina i membri della commissione d'esame in modo che la 
commissione d'esame nel suo insieme possieda qualifiche ed esperienza che le consentano di 
valutare efficacemente la disponibilità di conoscenze e competenze professionali ai sensi 
dell'allegato n. 3 del Codice delle assicurazioni. 

(6) La composizione della commissione d'esame e la procedura del suo lavoro sono 
determinate con una decisione della commissione su proposta del vicepresidente al più tardi 
sei settimane prima della data dell'esame. Al fine di evitare conflitti di interessi, per ciascun 
membro principale della commissione d'esame è nominato almeno un membro di riserva, che 
parteciperà ai suoi lavori in caso di revoca. Con provvedimento la commissione, su proposta 
del vicepresidente, può determinare il compenso dei membri della commissione esaminatrice 
che non siano dipendenti della commissione stessa. 

(7) Entro due settimane prima della data dell'esame, la commissione d'esame presenta 
alla commissione un progetto di prova per il suo svolgimento. 



(8) La commissione, su proposta del vicepresidente, approva la prova entro tre giorni 
prima della data dell'esame e può apportare modifiche al progetto proposto. 

(9) La commissione fornisce le condizioni per osservare la riservatezza del test e di altri 
materiali per lo svolgimento dell'esame e per evitare conflitti di interessi. 

(10) I membri della commissione, i dipendenti della sua amministrazione che partecipano 
al processo di approvazione del test e i membri della commissione d'esame mantengono come 
segreto professionale le informazioni ricevute sul test e altro materiale per lo svolgimento 
dell'esame. I membri della commissione d'esame rilasciano dichiarazioni per l'assenza di 
conflitto di interessi, così come i membri della commissione d'esame che non siano membri 
della commissione o dipendenti della sua amministrazione rilasciano dichiarazioni anche per la 
tutela del segreto professionale. 

Arte. 10.(1) I risultati dell'esame sono riportati in un rapporto con una valutazione 
secondo le regole di valutazione. Il protocollo è firmato da tutti i membri della commissione 
d'esame. I voti sono definitivi e non soggetti a revisione. 

(2) Gli esiti dell'esame sono pubblicati secondo la procedura di cui all'art. 8, par. 2 entro 
14 giorni dalla data dell'esame. 

(3) Entro 5 giorni lavorativi dalla comunicazione dei risultati di cui al par. 1 Le persone 
che non hanno superato con successo l'esame di qualificazione professionale possono chiedere 
alla commissione di prendere conoscenza dei risultati dell'esame del loro lavoro scritto. 

(4) Le persone si informano personalmente sui risultati dell'esame dei loro lavori scritti 
alla presenza di un membro della commissione d'esame e di un funzionario 
dell'amministrazione della commissione, designato con ordine del vicepresidente. 

Certificato 
della 

Sezione III 

Arte. 11.(Modifica -. SG. 42 del 2019) (1) (Modifica -. SG. 42 del 2019) Alle persone che 
hanno superato con successo l'esame di abilitazione professionale viene rilasciato un certificato 
firmato dal presidente della commissione. 

(2) (Modifica – SG. 42 del 2019) Il certificato viene rilasciato su supporto cartaceo 
secondo un modello approvato dalla Commissione. 

(3) Un duplicato del certificato è rilasciato dal Vicepresidente su richiesta dell'interessato 
in caso di furto, smarrimento, danneggiamento o distruzione del certificato. Al ricevimento del 
duplicato, l'interessato dovrà restituire il certificato originale, se in sua possesso. 

(4) (Modifica – SG. 42 del 2019) Il certificato perde la sua validità quando la persona a 
cui è stato rilasciato non è iscritta nel registro di cui all’art. 30, par. 1, punto 12 della legge 
sulla Commissione di vigilanza finanziaria come intermediario assicurativo - ditta individuale, 
come membro dell'organo di gestione di un intermediario assicurativo - persona giuridica o 
come persona autorizzata a gestirlo o rappresentarlo. In questi casi la persona si ripresenta 
all'esame di abilitazione professionale secondo l'ordine del presente capitolo. Questa 
circostanza è annotata nel certificato. 

(5) (Nuova – SG. 42 del 2019) Il par. 4 non si applica quando, nel periodo successivo al 
rilascio del certificato, la persona ha svolto attività in una posizione che prevede l’impiego 
immediato con attività di distribuzione di prodotti assicurativi e l’obbligo per la sua 
continuazione. formazione e sviluppo professionale ex art. 292, par. 2, art. 304, par. 2 o 
dell'art. 317, par. 3 del Codice delle Assicurazioni. 

Capitolo tre 

RICONOSCIMENTO DEI TITOLI CONSEGUITI 



Arte. 12.(Modifica -. SG. 42 del 2019) (1) (Modifica -. SG. 42 del 2019) Persone che 
hanno acquisito una qualifica in uno Stato membro corrispondente a 



i requisiti compresi nell'ambito tematico dell'esame, certificati da un documento di laurea, 
diploma o altro certificato rilasciato da un'autorità competente di uno Stato membro o da 
un'altra organizzazione in uno Stato membro, presentare alla commissione una domanda di 
riconoscimento di il titolo acquisito secondo un modulo approvato dal vicepresidente. 

(2) Al ricorso ex par. 1 oltre ai documenti di cui all'art. 3, par. 2 si applicano inoltre: 

1. copia autenticata di un documento di laurea, diploma o altro certificato attestante il 
titolo acquisito; 

2. informazioni sull'autorità o organizzazione competente dello Stato membro che ha 
rilasciato il documento attestante la qualifica acquisita; 

3. informazioni su altri dati, condizioni o vincoli relativi al titolo acquisito, non riportati nel 
documento di cui al punto 1; 

4. dichiarazione di veridicità dei dati indicati dalle persone e di essere consapevoli della 
responsabilità penale per la presentazione di dati falsi, prevista dal codice penale della 
Repubblica di Bulgaria. 

(3) (Modifica – SG. 42 del 2019) La domanda ai sensi del par. 1 può essere depositato 
anche nella procedura di registrazione degli intermediari assicurativi ai sensi dell'art. 307 del 
Codice delle Assicurazioni. 

Arte. 13.Il Vicepresidente può richiedere altri dati e documenti, se necessari, per 
pronunciarsi sul riconoscimento del titolo acquisito. 

Arte. 14.(Modifica -. SG. 42 del 2019) La Commissione rifiuta di riconoscere la qualifica 
acquisita se: 

1. (modifica – SG. 42 del 2019) il richiedente non soddisfa i requisiti di cui all’art. 303, 
par. 1 cpv. 1 - 4 del Codice delle assicurazioni o non ha un'istruzione superiore oppure 
l'istruzione superiore acquisita in un istituto di istruzione superiore straniero non è riconosciuta 
ai sensi dell'ordinanza sui requisiti statali per il riconoscimento dell'istruzione superiore 
acquisita e dei periodi completati di studio in istituti di istruzione superiore stranieri; 

2. riscontrato una differenza significativa tra la qualifica per la quale si chiede il 
riconoscimento e i requisiti relativi all'ambito tematico dell'esame per l'abilitazione 
professionale degli intermediari assicurativi; 

3. riscontrato che l'ente o l'organizzazione che ha rilasciato il documento per la qualifica 
acquisita non ha la competenza necessaria per concedere tale qualifica; 

4. sussiste un'altra condizione o limitazione per la quale la qualifica acquisita non può 
essere esercitata; 

5. ha riscontrato che il richiedente ha presentato dati errati o documenti dal contenuto 
errato. 

Arte. 15.(Modifica -. SG. 42 del 2019) (1) (Modifica -. SG. 42 del 2019) La Commissione 
si pronuncia sulla domanda di riconoscimento della qualifica acquisita entro un mese dalla sua 
presentazione, e quando ulteriori dati e sono stati richiesti i documenti - entro 7 giorni dalla 
loro ricezione. La decisione è motivata per iscritto e può essere impugnata riguardo alla sua 
legalità dinanzi al Tribunale amministrativo - Regione di Sofia ai sensi del Codice di procedura 
amministrativa. 

(2) (Modifica – SG. 42 del 2019) La decisione presa viene comunicata per iscritto ai 
richiedenti entro 3 giorni dalla sua adozione. 

Arte. 16.Le persone le cui qualifiche acquisite in uno Stato membro sono riconosciute 
ricevono un certificato rilasciato dal Vicepresidente. Le disposizioni di cui all'art. 11 si applica 
di conseguenza. 



Arte. 17.Le persone a cui è stato negato il riconoscimento di una qualifica ai sensi del 
presente capitolo non possono presentare nuovamente domanda di riconoscimento della 
stessa qualifica. 

Capitolo quattro 

(Nuova – SG n. 42 del 2019) 
REGISTRAZIONE DI UN PROGRAMMA DI FORMAZIONE, 
PROFILO, REGOLE PROCEDURALI PER LO SVOLGIMENTO 
DI UN ESAME E REGOLE PER LA VALUTAZIONE DA PARTE 
DI UN ORGANIZZAZIONE PER FORNIRE LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE DELLE PERSONE CHE ENTRANO NEL 
LAVORO DI UN BROKER ASSICURATIVO 

Arte. 18.(Nuova – SG. 42 del 2019) (1) Qualsiasi organizzazione che intende condurre 
formazione professionale ai sensi dell’art. 304, par. 4 del Codice delle Assicurazioni, iscritto alla 
commissione: 

1. programma di allenamento; 

2. sinossi; 

3. norme procedurali per lo svolgimento di un esame, e 

4. regole di punteggio. 

(2) L'organismo che svolge la formazione professionale di cui all'art. 304, par. 4 del Codice 
delle Assicurazioni, è tenuto ad aggiornare la documentazione di cui al co. 1, punti 1 e 2 in 
conformità con i cambiamenti del quadro normativo, i cambiamenti nel mercato dei prodotti 
assicurativi e in conformità con lo sviluppo delle conoscenze scientifiche nel settore pertinente. 

(3) L'aggiornamento dei materiali di cui al par. 1, punti 1 e 2 per riflettere le modifiche 
del quadro normativo devono essere effettuate entro un mese dall'entrata in vigore delle 
pertinenti modifiche. 

(4) L'organizzazione esamina i materiali di cui al par. 1, commi 1 e 2, almeno una volta 
all'anno in relazione ai cambiamenti nel mercato dei prodotti assicurativi e allo sviluppo delle 
conoscenze scientifiche e, se necessario, li aggiorna. 

(5) La Commissione può informare le organizzazioni sui cambiamenti rilevanti e sulla 
necessità di aggiornare i materiali di cui al par. 1, punti 1 e 2. 

(6) L'organizzazione è obbligata a registrare presso la commissione qualsiasi 
aggiornamento ai sensi del par. 2 e ogni altra modifica dei materiali di cui al par. 1 entro 7 
giorni dalla data della sua accettazione. Quando durante la revisione di cui al par. 4, non è 
necessario aggiornare i materiali di cui al par. 1, punti 1 e 2, l'organizzazione ne informa la 
commissione entro 7 giorni dalla data della revisione. 

(7) Decorso il termine per l'aggiornamento di cui al par. 3, rispettivamente, il termine per 
la revisione ai sensi del par. 4, l'organizzazione non può applicare materiali di cui al par. 1, 
punti 1 e 2, rispettivamente non aggiornati, non sono stati oggetto di revisione. 
L'organizzazione non può applicare i materiali di cui al par. 1, aggiornati ma non registrati 
presso la commissione. 

Arte. 19.(Nuova – SG n. 42 del 2019) Il programma di cui all’art. 18, par. 1, comma 1 
garantisce la padronanza delle conoscenze e competenze professionali secondo l'appendice n. 
3 del Codice delle Assicurazioni e deve contenere: 

1. una descrizione dettagliata delle conoscenze e delle competenze, la cui acquisizione è 
prevista all'interno di ciascun elemento delle sezioni dell'Allegato n. 3 del Codice delle 
Assicurazioni, al fine di garantire il corretto svolgimento dei compiti di chi svolgerà l'attività di 
distribuzione di prodotti assicurativi; 



2. descrizione dei moduli in cui è specificata l'acquisizione di conoscenze e competenze e 
del loro contenuto, quando sono previsti moduli; 

3. descrizione delle forme di formazione (in presenza, a distanza o una combinazione 
delle stesse) e del relativo supporto materiale e tecnico; 

4. una descrizione della durata della formazione nel suo complesso e per ciascun modulo 
separatamente (quando sono previsti moduli), pianificata in modo da consentire l'acquisizione 
delle conoscenze e delle competenze previste al punto 1; 

5. sono indicati il numero, la qualifica e l'esperienza dei docenti in ciascun ambito delle 
conoscenze di cui al punto 1, la cui acquisizione è prevista dal programma, e i docenti sono 
indicati insieme con un riferimento alla loro qualifica ed esperienza, che non può essere 
inferiore a due anni. 

Arte. 20.(Nuova – SG n. 42 del 2019) (1) La sinossi ai sensi dell’art. 18, par. 1, punto 2 
deve: 

1. copre ciascuno degli elementi dell'allegato n. 3 del Codice delle assicurazioni, tenendo 
conto delle particolarità di tali elementi in ciascuna delle sezioni dell'allegato; 

2. copre interamente il programma di cui all'art. 18, par. 1, punto 1; 

3. contiene un elenco di atti normativi, sussidi didattici e altre fonti di informazione che 
garantiscono l'acquisizione di conoscenze e competenze soggette a valutazione. 

Arte. 21.(Nuova – SG n. 42 del 2019) Le norme procedurali per lo svolgimento dell’esame 
ai sensi dell’art. 18, par. 1, punto 3 deve: 

1. determinare la forma scritta di svolgimento dell'esame, compreso l'eventuale utilizzo 
di dispositivi elettronici; 

2. determinare il metodo del test (risolvere un test, risolvere un caso di studio, scrivere 
domande dalla sinossi, ecc.); 

3. stabilire criteri chiari riguardo alle persone che svilupperanno i materiali d'esame per 
la valutazione delle conoscenze e competenze acquisite per garantire la loro buona 
reputazione, qualificazione professionale ed esperienza in ciascuna area di conoscenza 
soggetta ad esame nell'ambito tematico della sinossi; 

4. determinare il processo per lo sviluppo dei materiali d'esame e garantire che tali 
materiali forniscano una valutazione completa delle conoscenze e delle competenze dei 
tirocinanti; 

5. determinare l'ordine di svolgimento dell'esame come sequenza di azioni e durata; 

6. garantire la tutela della riservatezza delle informazioni sui materiali d'esame, il corretto 
svolgimento dell'esame e prevedere misure atte a prevenire influenze sui risultati dell'esame. 

Arte. 22.(Nuova – SG. 42 del 2019) (1) Le regole di valutazione di cui all’art. 18, par. 1, 
punto 

4 deve: 

1. determinare i criteri in base ai quali si presume che la persona valutata abbia superato 
l'esame; 

2. stabilire criteri chiari riguardo alle persone che effettueranno la valutazione per 
garantirne la buona reputazione, le qualifiche professionali e l'esperienza in ciascuna area di 
conoscenza soggetta a verifica nell'ambito tematico della sinossi; 

3. determinare la modalità di formulazione dell'esito dell'esame, ivi compresa la modalità 
di rilascio dell'attestato a coloro che hanno superato con esito positivo l'esame, compresa la 
loro iscrizione nel registro di cui all'art. 23, punto 5; 

4. garantire una valutazione obiettiva, imparziale e verificabile delle conoscenze delle 
persone valutate. 

(2) Le regole di valutazione ex art. 18, par. 1, punto 4 deve prevedere l'opportunità per 



le persone valutate di familiarizzare con la valutazione dell'esame da loro impostato e di 
richiedere un ricontrollo e una nuova valutazione dell'esame impostato. I risultati dell'esame 
vengono esaminati personalmente dalle persone in presenza di un membro della commissione 
d'esame. Il termine di cui alla frase precedente, nonché l'obbligo di riesame e rivalutazione 
devono essere effettuati entro 20 giorni lavorativi dalla pubblicazione dei risultati. 

(3) Le persone di cui al par. 1, comma 2 e le persone di cui all'art. 21, punto 3 può essere 
lo stesso. 

(4) L'esito dell'esame viene redatto in una relazione con una valutazione secondo le regole 
di valutazione. Il protocollo è firmato da tutte le persone che hanno effettuato la valutazione. 



Arte. 23.(Nuova – SG. 42 del 2019) (1) Con la normativa di cui all’art. 18, par. 1, punto 
4, l'organizzazione che svolge la formazione deve assicurare la preparazione e la conservazione 
della documentazione per la formazione professionale, tra cui: 

1. protocolli per l'ammissione ad un esame; 

2. protocolli per i risultati di un esame; 

3. materiali dell'esame; 

4. protocolli delle ispezioni effettuate ai sensi dell'art. 22, par. 2; 

5. registro dei certificati emessi. 

(2) Nella normativa ex art. 18, par. 1, comma 4, l'ente che svolge la formazione prevede 
che la documentazione di cui al par. 1, commi 1, 3 e 4 è conservata per un periodo di 5 anni 
e la documentazione di cui al par. 1, punto 2 e il registro di cui al par. 1 comma 5 sono 
conservati per un periodo di 50 anni, fatto salvo il rispetto delle prescrizioni in materia di 
protezione dei dati personali. 

(3) Nella normativa ex art. 18, par. 1 comma 4 l'organizzazione che impartisce la 
formazione prevede la possibilità e la procedura di iscrizione nel registro di cui al par. 1, punto 
5 sulla regolarità delle certificazioni rilasciate dall'organizzazione all'atto del superamento 
dell'esame. 

Arte. 24.(Nuova – SG. N. 42 del 2019) (1) Per la registrazione dei materiali ai sensi 
dell'art. 18, par. 1 l'organizzazione presenta alla commissione una domanda alla quale allega: 

1. informazioni su nome, EIC, indirizzo di corrispondenza, indirizzo e-mail e numero di 
telefono; 

2. una breve presentazione delle attività dell'organizzazione; 

3. i materiali di cui all'art. 18, par. 1; 

4. motivazione scritta della conformità dei materiali presentati a ciascuno dei requisiti di 
cui all'art. 19, 20, 21 e 22. 

(2) Se i dati e i documenti presentati sono incompleti o irregolari, o sono necessarie 
informazioni aggiuntive o prove dell'esattezza dei dati, il vicepresidente invia un messaggio e 
fissa un termine per rimuovere le incompletezze e incoerenze individuate o per fornire le 
informazioni aggiuntive richieste e documenti, la cui scadenza non può essere inferiore a 7 
giorni. 

(3) La commissione, su proposta del vicepresidente, decide sulla domanda entro un 
mese dalla sua presentazione e, qualora siano stati richiesti dati e documenti aggiuntivi, entro 
7 giorni dal loro ricevimento o rispettivamente dalla scadenza del termine di cui al par. 2. La 
Commissione rifiuta la registrazione dei materiali ai sensi dell'art. 18, par. 1, se non soddisfano 
nessuno dei requisiti di cui all'art. 19, 20, 21 o 22. La decisione è motivata per iscritto ed è 
soggetta a ricorso al Tribunale Amministrativo 

- Regione di Sofia, secondo il Codice di procedura amministrativa. 

(4) La decisione adottata viene comunicata per iscritto al richiedente entro 3 giorni 
dalla sua emissione. 

(5) Quando la domanda di registrazione viene rispettata, la commissione 
entral'organizzazione in un elenco pubblicato sul sito web della commissione. 

(6) Per la registrazione di una variazione di uno o più materiali di cui all'art. 18, par. 1 
l'organizzazione presenta alla commissione una domanda alla quale allega: 

1. il materiale pertinente con le modifiche riflesse; 

2. il materiale rilevante in modalità change tracking; 

3. una breve illustrazione delle ragioni delle modifiche, unitamente alla motivazione del 
rispetto dei requisiti di cui all'art. 19, 20, 21 e 22. 



(7) Per l'esame della domanda di cui al par. 6 si applicano di conseguenza par. 2 - 5. 

Arte. 25.(Nuova – SG. 42 del 2019) (1) La Commissione, su proposta del vicepresidente, 
sospende la registrazione con la decisione: 

1. quando constata che il programma o la sinossi di cui all'art. 18, par. 1, punto 1 o 2 
non sono stati aggiornati secondo quanto richiesto dall'art. 18, par. 2; 

2. quando constata che la formazione, lo sviluppo dei materiali d'esame per la valutazione 
delle conoscenze e delle competenze acquisite, o la valutazione sono svolti da persone che 
non soddisfano i criteri contenuti nei materiali registrati. 

(2) Il Vice Presidente comunica all'organizzazione la sospensione dell'iscrizione entro 
tre giorni dalla data della decisione di cui al comma 1. 1. La sospensione dell'iscrizione è iscritta 
nell'elenco di cui all'art. 24, par. 5. 

(3) La registrazione, sospesa in base al par. 1, comma 1, viene ripristinato previa 
registrazione dei relativi aggiornamenti nei materiali di cui all'art. 18, comma 1 ai sensi dell'art. 
24, par. 6. 

(4) Un'organizzazione la cui registrazione è stata sospesa sulla base del par. 1, comma 
2, può presentare domanda di rinnovo dell'iscrizione ai sensi dell'art. 24, par. 1 non prima di 
un anno dall'emanazione della decisione di cui al par. 1, presentando idonee garanzie circa la 
non reiterazione della violazione accertata. La commissione, su proposta del vicepresidente, 
decide sulla domanda ai sensi dell'art. 24, par. 3, discutendo le garanzie presentate. 

(5) Durante il periodo di sospensione dell'iscrizione l'organizzazione non può svolgere 
corsi di formazione professionale ed esami e quelli svolti non sono riconosciuti come validi. 

Arte. 26.(Nuova – SG. 42 del 2019) (1) La Commissione, su proposta del vicepresidente, 
cancella l’organizzazione dall’elenco di cui all’art. 24, par. 5 su richiesta dell'organizzazione. La 
Commissione si pronuncia sulla richiesta entro un mese dalla sua presentazione. 

(2) La commissione, su proposta del vicepresidente, può procedere alla cancellazione 

l'organismo dall'elenco di cui all'art. 24, par. 5: 

1. quando entro il termine massimo di 1 anno dalla sospensione dell'iscrizione ai sensi 
dell'art. 25, par. 1, comma 1, la registrazione non viene ripristinata ai sensi dell'art. 25, par. 3; 

2. quando entro un termine massimo di 2 anni dalla sospensione dell'iscrizione ai sensi 
dell'art. 25, par. 1, comma 2, la registrazione non viene ripristinata ai sensi dell'art. 25, par. 4. 

(3) Il Vice Presidente comunica all'organismo la propria cancellazione dall'elenco di cui 
all'art. 24, par. 5 entro il termine di tre giorni dalla data in cui è stata presa la decisione di 
disdire l'iscrizione. 

(4) Dopo aver rimosso un'organizzazione dall'elenco di cui all'art. 24, par. 5 
l'organizzazione non può svolgere corsi di formazione professionale ed esami, e quelli svolti 
non sono riconosciuti validi. 

DISPOSIZIONI AGGIUNTIVE 

§ 1.Ai sensi di tale regolamento: 

1. "Autorità competente di uno Stato membro"è un ente o un'organizzazione statale 
riconosciuta dalla legislazione dello Stato membro o da enti statali espressamente autorizzati 
a tal fine da un atto normativo. Tali organismi non possono essere assicuratori o riassicuratori. 

2. "Organizzazione in uno Stato membro"è una persona giuridica autorizzata da un atto 
giuridico o da un trattato internazionale a rilasciare diplomi, certificati o altri documenti per il 
riconoscimento delle qualifiche nel settore assicurativo. 



3. "Paese membro"è uno Stato membro ai sensi del § 1, punto 6 del Codice delle 
assicurazioni. 

§ 2.(1) Le domande di ammissione all'esame di cui all'art. 3, par. 1 e per il 
riconoscimento del titolo acquisito ex art. 12, par. 1 sono completati in bulgaro. 

(2) I documenti richiesti secondo il regolamento e rilasciati in una lingua diversa dal 
bulgaro devono essere tradotti in bulgaro e legalizzati secondo i requisiti della legislazione 
vigente. In caso di incongruenza tra i testi, i dati presenti nella traduzione bulgara si 
intendono corretti. 

§ 3.Il Vicepresidente può preparare dichiarazioni modello e altri documenti standardizzati 
in relazione all'attuazione del regolamento. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

§ 4.(1) Il primo esame per l'abilitazione professionale di intermediario assicurativo si 
svolgerà fino al 30 giugno 2006, termine previsto dall'art. 7 non si applica. 

(2) Broker assicurativi saldati ai sensi del § 8, par. 3 del Codice delle Assicurazioni, che 
abbiano adeguato la propria attività ai requisiti di legge entro il 31 marzo 2006 e che siano in 
possesso del requisito di esperienza professionale di cui all'art. 2, par. 3, presenta le domande 
al Vice Presidente ed iscrive ufficialmente nel registro di cui all'art. 30, par. 1, comma 9 della 
Legge sulla Commissione di Vigilanza Finanziaria, senza sostenere un esame. 

(3) Quando l'intermediario assicurativo assicurato ai sensi del par. 2 è una persona 
giuridica e il requisito dell'esperienza professionale ai sensi dell'art. 2, par. 3 non è disponibile 
per tutti i membri del suo organo direttivo, è necessario che tutte queste persone - membri 
del suo organo direttivo sostengano l'esame di cui al par. 1, svolto alle condizioni e secondo 
l'ordine della presente ordinanza. 

§ 5.Fino alla data di entrata in vigore del Codice di procedura amministrativa, si applicano 
le disposizioni pertinenti della Legge sui procedimenti amministrativi, rispettivamente della 
Legge sul Tribunale amministrativo supremo. 

§ 6.(Modifica -. SG. 42 del 2019) L'ordinanza è adottata sulla base dell'art. 303, par. 7 e 
dell'art. 304, par. 5 del Codice delle Assicurazioni ed è stato adottato con Decisione n. 57-H 
del 10.05.2006 della Commissione di Vigilanza Finanziaria. 

§ 7.La Commissione di vigilanza finanziaria dà istruzioni sull'attuazione del regolamento. 

Disposizioni transitorie e finali REGOLAMENTO N. 7 del 
27.05.2021 sulla procedura di acquisizione, riconoscimento e 

revoca della capacità giuridica degli intermediari di 
strumenti finanziari e dei consulenti in materia di 

investimenti 

(SG n. 48 del 08.06.2021) 

§ 9.Nell'ordinanza n. 28 del 05.10.2006 sulle condizioni e la procedura per lo svolgimento 
dell'esame per la qualificazione professionale degli intermediari assicurativi e per il 
riconoscimento delle qualifiche acquisite in uno Stato membro e per la registrazione dei 
materiali per la formazione professionale (promulgazione, SG n. 42 del 2006; modificato e 
integrato, n. 42 del 2019) nell'art. 8 par. 2 è così modificato: 



"(2) La Commissione pubblica la data dell'esame sul proprio sito web. La data dell'esame 
può essere annunciata in altro modo appropriato." 


